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SEZIONE 3 – IL FIORE DELLA LIRICA
Capitolo 2 – I poeti siculo-toscani

APPROFONDIMENTO

Guittone politico

La conversione religiosa di Guittone trae origine
probabilmente dall’esigenza di riconquistare,

sul piano di un ordine morale più alto ed eterno,
quei valori civili e politici che il poeta, dalla sua par-
ticolare ottica di conservatore guelfo, vedeva tra-
volti nella realtà storica contemporanea. Una serie di
testi scritti intorno al 1260, l’anno della rotta guel-
fa a Montaperti, testimoniano il culmine di questa
crisi morale: oltre alla canzone Ahi lasso, or è stagion
de doler tanto, spiccano la cosiddetta “canzone del-
l’esilio volontario”, Gente noiosa e villana, e la can-
zone O dolce terra aretina.

La pessimistica visione etico-politica di Guittone
deve essere legata alle trasformazioni subite dalle isti-
tuzioni civili di Arezzo nella seconda metà del Due-
cento: lo scoppio delle contese intestine e il trasferi-
mento di potere dalla tradizionale oligarchia citta-
dina, cui apparteneva Guittone stesso, alla nuova
struttura signorile, misero in crisi la fiorente con-
dizione economica e culturale che aveva portato la
città a competere, nella prima metà del secolo, con
Siena, con Perugia e con Firenze stessa. La lotta tra
le potenti famiglie degli Ubertini, dei Tarlati e dei
Bostoli si concluderà nel 1287, quando verrà pro-
clamato signore d’Arezzo il vescovo ghibellino Gu-
glielmino Ubertini.

Da questa situazione di conflitti e cambiamenti
scaturiscono i motivi più tipici delle canzoni politi-
che guittoniane:
1) il rimpianto del tempo passato e dei valori di
civiltà e cortesia che lo contraddistinguevano;
2) l’odio feroce e il conseguente sarcasmo verso le
fazioni cittadine, in particolare verso i ghibellini;
3) l’insofferenza nei confronti della corruzione
contemporanea. Avvertendosi estraneo ai costumi
del suo tempo, Guittone sceglie un atteggiamento di
esilio esistenziale, di distacco, presupposto del vero
e proprio esilio volontario dalla città di Arezzo.

È stato giustamente osservato come, nella poesia
politica guittoniana, a questa tensione etica corri-
sponda un’estrema tensione di carattere stilistico,
che si manifesta nella ricercatezza del lessico, nell’u-
so sapiente delle strutture ritmiche e degli artifici re-
torici.

D’altra parte, la ricercatezza formale dei componi-
menti di argomento amoroso sembra ricevere, quan-
do applicata alla tematica etico-politica, una giustifi-
cazione più profonda, una concretezza più viva. Guit-
tone non si limita a riproporre il trobar clus della liri-
ca amorosa provenzale, ma trova in una lingua ricer-
cata lo strumento più adeguato per esprimere il pro-
prio sdegno morale e la propria passione politica.

Aı


